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A che punto è il sistema Mo-
dena? Lo chiediamo al presi-
dente dell’Unione industria-
li Vittorio Fini, che a fine
2004 si è proposto di fare pe-
riodicamente il punto sui
grandi progetti. Nel frattem-
po la tanto attesa Bretella
Campogalliano-Sassuolo ha
avuto via libera dal Cipe. Or-
mai è fatta?
«Sottolineo — risponde Fini
— che oltre agli impegni presi
dal ministro Lunardi c’è stato,
diciamo così, un pressing di-
retto della nostra associazio-
ne, che ha portato alla decisio-
ne favorevole del Cipe. Ora
però bisogna insistere perché
si passi alla fase operativa. Ab-
biamo sollecitato un incontro
in tempi brevi con Lunardi, i
vertici dell’Anas e le Fs».
C’è un’altra partita aperta:
l’innovazione tecnologica e
Democenter.
«Sì, e credo che il tempo delle
chiacchiere sia finito. Lo ab-
biamo detto chiaro alle istitu-
zioni locali: se non sarà appro-
vato entro aprile un documen-
to per tracciare strade nuove,
l’Unione industriali si sfilerà
dal progetto. Il presidente del-
la Provincia Sabattini ci ha as-
sicurato che tutti i soggetti in-
teressati si riuniranno entro il

mese, e che dall’incontro usci-
ranno impegni precisi».
Ma qual è la vostra ricetta
per rilanciare Democenter?
«Crediamo che debba nascere
un nuovo soggetto, compren-
dente Democenter e il Consor-
zio ex Sipe. Questo significa
rivedere la "mission" della so-

cietà, visto che alcuni progetti
di ricerca non sono più attuali,
mentre il trasferimento o bro-
keraggio tecnologico è diven-
tato più che mai un’esigenza
per le imprese. Quanto ai soci,
si prospetta una soluzione con
il 45 per cento delle quote a
Camera di Commercio e asso-
ciazioni economiche, il 40 a
Provincia e Comune, il 4 alle
fondazioni bancarie. Resta un
11 per cento cui dovrebbero
concorrere gli istituti di credi-
to e altri soci privati».

Quale ruolo per l’Universi-
tà?
«Un ruolo fondamentale. Non
dimentichiamo che l’Unione
industriali è stata tra i finanzia-
tori della facoltà di Ingegne-
ria, con un milione di euro.
Oggi pensiamo in primo luo-
go a collaborare con l’ateneo
di Modena e Reggio Emilia,
ma senza escludere quello di
Bologna e altre realtà».
Restano due problemi: la se-
de e il management.
«Democenter può partire nel-
la sede attuale, magari si po-
tranno fare altri ragionamenti
in futuro. Quanto alla dirigen-
za, non si tratta di spartire po-
sti, ma di scegliere le profes-
sionalità più qualificate per
passare alla fase operativa. Il
tema dell’innovazione è cen-
trale: le nostre imprese picco-
le, medie e grandi non hanno
mai smesso di fare ricerca in
proprio, come dimostra il pri-
mato modenese nella riparti-
zione dei fondi stanziati dalla
legge regionale: la provincia
ha ottenuto nel 2004 oltre otto
milioni di euro, che sono anda-
ti per il 60 per cento a progetti
di nostri associati».
Dall’innovazione alla mobili-
tà: i nuovi parcheggi non si
vedono.
«Ribadiamo l’opportunità di
un grande garage sotterraneo

al parco Novi Sad. Entro
l’estate il Comune dovrebbe
acquistare l’area dal Dema-
nio, poi si passerà alla fase rea-
lizzativa. L’Aci si è candidata
per la gestione, altri privati an-
che per la costruzione
dell’opera, in cui crediamo fer-
mamente. Ma c’è bisogno di

parcheggi interrati anche sui
viali, nella zona dell’ex que-
stura. E qui sorgono i proble-
mi, perché pare che il numero
di posti auto realizzabili non
sia sufficiente a coprire i costi
dell’intervento. Sembra che in
municipio stiano valutando,
in alternativa, l’ipotesi di un si-
los in piazzale Risorgimen-
to».
Forse sarà un po’ difficile da
realizzare: l’impatto urbani-
stico sarebbe forte.
«Staremo a vedere. Noi però
riteniamo che si debbano fare

altri due interventi per chi abi-
ta in centro: i parcheggi sotter-
ranei in piazza Matteotti e nel-
la parte di piazza Roma decen-
trata rispetto al fronte del pa-
lazzo Ducale. Queste opere
vanno strettamente legate alla
realizzazione del metrò».
La metrotranvia, stando al
progetto di Comune e Atcm,
non avrà un percorso sotter-
raneo nel cuore della città.
«Non importa: il raccordo con
i parcheggi è possibile. Per
noi il metrò, anche rimanendo
in superficie, è essenziale non
solo alla mobilità urbana, ma
anche al collegamento con i
centri vicini, assicurato tra l’al-
tro da una rete di sei parcheg-
gi scambiatori in periferia. E
il progetto, in questo senso, ci
pare innovativo, anche perchè
utilizza tecnologie d’avan-
guardia. Ne parleremo con Lu-
nardi».
Ma l’esigenza non è solo
quella di trasportare perso-
ne su rotaia. E il nuovo scalo
merci langue.
«Anche in questo caso biso-
gna stringere i tempi, conside-
rando che sono tre gli attori in
campo: la società Ferr che de-
ve posare le rotaie, Trenitalia
cui spetta garantire il servizio
mettendo a disposizione i tre-
ni, il futuro gestore privato del
sistema di trasporto merci. Ec-
co, le risposte più nebulose so-
no arrivate finora da Trenita-
lia. Ma ci risulta che altri com-
petitori, come le Ferrovie tede-
sche, siano interessati al pro-
getto. Credo, comunque, che
il cantiere a Marzaglia possa
essere aperto entro l’anno. E
aggiungo che sarebbe assurdo
avere soltanto il nuovo scalo
merci pronto tra cinque o sei
anni, ma non la Bretella. Le
due opere sono strettamente
collegate, anzi in simbiosi. Ec-
co un bel tema su cui i neo-
eletti in Regione potrebbero
impegnarsi, nell’interesse del
territorio e superando le diver-
genze dei rispettivi schiera-
menti».

E’ durato ieri ben quattro ore
(con interruzioni e manifesta-
zioni di intolleranza nei con-
fronti di Baldo Flori e di altri
esponenti dell’opposizione)
il dibattito in consiglio comu-
nale sul raddoppio del termo-
valorizzatore di via Cavazza.
Alle 20 si è votato l’ordine
del giorno del consigliere
Mauro Tesauro, che ha rac-
colto solo i voti della maggio-
ranza. La seduta pomeridiana
era iniziata con la risposta
dell’assessore all’Ambiente
Giovanni Franco Orlando
all’interrogazione di Baldo
Flori (Modena a Colori), al
quale va riconosciuto il meri-
to della ripresa del dibattito
sul raddoppio dell’incenerito-
re, che non era mai passato at-
traverso il consiglio comuna-
le di Modena e che aveva se-
guito un iter procedurale solo
dentro l’amministrazione pro-
vinciale. A questo punto è na-
ta la discussione sull’ordine
del giorno presentato dall’ex
assessore all’Ambiente Te-
sauro, ispirato alla logica del-

la «riduzione del danno» cioè
all’introduzione di vincoli a
garanzia della salute, dando
per scontato che la decisione
per il raddoppio dell’inceneri-
tore era stata già assunta in se-
de provinciale. Orlando, ri-
spondendo a Flori, ha affer-
mato che il raddoppio del ter-
movalizzatore ha seguìto un
percorso legittimo, trovando

momenti di confronto con le
istituzioni e con i cittadini di
cui l’amministrazione comu-
nale ha tenuto debito conto e
che potrà, già da oggi, avere
ulteriori momenti di discus-
sione aperta. «Non e’ stata,
quindi, una decisione avvenu-
ta nel chiuso di stanze segre-
te».

Il consigliere Flori ha dichia-
rato di non ritenersi soddisfat-
to della risposta, sottolinean-
do l’esigenza di ridiscutere a
monte tutto ciò che in questo
consiglio comunale non si è
mai discusso, rilevando an-
che che non si è entrati nel
merito della questione, cioè
della condivisione della deci-
sione di fondo del raddoppio,
rispetto al quale ci potrebbe-
ro essere in realtà solo esigen-
ze economico finanziarie di
Meta.«Non sono state spiega-
te in modo esauriente — ha
concluso Flori — le ragioni
di fondo che hanno portato a
concentrare su Modena la
combustione di tutti i rifiuti,
rispetto ad altre scelte possibi-
li in provincia di Modena o
tra Modena e Reggio».
Al consiglio comunale di ieri
erano presenti anche numero-
si cittadini del Comitato Cro-
cetta. La loro è stata una par-
tecipazione attenta e civile,
ma con espressioni ad alta vo-
ce di dissenso rispetto agli ar-
gomenti della maggioranza.

g. f.

“BRETELLA
Incontro a breve

con Lunardi,
Anas e Ferrovie,,

‘La città e il Consiglio

non hanno mai potuto

discutere la scelta’

In aula la protesta

degli ambientalisti

“MOBILITA’
Parcheggi sotto

il Novi Sad
Il metrò? E’ ok,,

INDUSTRIALI Fini alle istituzioni

‘Entro il mese
aria nuova
a Democenter’

FARE
PRESTO
Vittorio Fini
invita a
stringere i
tempi sulla
«ristrutturazio-
ne» di
Democenter

COMUNE Acceso confronto sul potenziamento dell’impianto di via Cavazza

Inceneritore, la maggioranza ‘riduce il danno’
Flori: Chi decise di bruciare qui tutti i rifiuti?

Ai sensi dell'Art. 6 della legge 25 febbraio 1987, nr.67, si pubblicano i seguenti dati, relativi al bilancio preventivo 2005 e al conto consuntivo 2003
1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

COMUNE DI SASSUOLO

ENTRATE

Denominazione
Previsioni di compet.

da bilancio
ANNO 2005

Accertamenti da
conto consuntivo

ANNO 2003
- Avanzo amm.ne
- Tributarie
- Contributi e trasferimenti

(di cui dello Stato)
(di cui delle Regioni)

- Extratributarie
(di cui per proventi
servizi pubblici)

TOTALE ENTRATE DI
PARTE CORRENTE
- Alienazione di beni e

trasferimenti
(di cui dello Stato)
(di cui delle Regioni)

- Assunzione prestiti
(di cui per anticipazioni
di tesoreria)

SPESE

TOTALE ENTRATE
CONTO CAPITALE

- Partite di giro
Totale

- Disavanzo di gestione
TOTALE GENERALE

Denominazione
Previsioni di compet.

da bilancio
ANNO 2005

Impegni da
conto consuntivo

ANNO 2003
- Disavanzo amm.ne
- Correnti
- Rimborso quote di

capitale per mutui in
ammortamento

2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale

- Personale
- Acquisto beni e servizi
- Interessi passivi
- Investimenti effettuati

direttamente dalla
Amministrazione

- Investimenti indiretti
TOTALI

amministrazione
generale

istruzione
e cultura

abitazioni attività
sociali

trasporti attività
economiche

TOTALE

3 - la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2003 desunta dal consuntivo:
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2003
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2003
- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto

consuntivo dell'anno (______/________)

TOTALE SPESE DI
PARTE CORRENTE

TOTALE SPESE IN
CONTO CAPITALE
- Rimborso anticipaz. di

tesoreria ed altri
- Partite di giro

Totale
- Avanzo di gestione

TOTALE GENERALE

Entrate correnti
di cui

- tributarie

- contributi e trasferimenti
- altre entrate correnti

Spese correnti
di cui

- personale
- acquisto beni

e servizi
- altre spese correnti

923,24

649,00

57,93
216,31

861,77

221,95

501,13
138,69

4 - le principali entrate e spese per abitante desunte dal conto consuntivo sono le seguenti:

748.343,72

748.343,72

499.000,00
24.912.645,00

1.754.888,54
711.387,62
850.469,92

12.163.716,16
5.710.300,00

616.000,00
26.864.049,69

2.397.923,08
1.271.409,25

881.419,29
8.953.600,86
4.721.466,66

32.053.914,27

1.420.815,43

35.671.198,04

1.057.609,91

10.712.500,00
19.500,00

13.694.020,00

1.807.560,00

39.330.249,70 38.215.573,63

16.020.567,40

591.237,23
6.273.000,00

24.406.520,00 22.293.567,40

5.000.000,00
68.736.769,70

68.736.769,70

3.086.731,35
63.595.872,38

63.595.872,38

- Spese di investimento 28.454.480,00 23.652.259,60

28.454.480,00 23.652.259,60

1.807.560,00
5.000.000,00

68.736.769,70

68.736.769,70

3.086.731,35
63.467.798,90

63.467.798,90

3.962.344,59
3.351.671,18

31.929,52

2.286.021,85

9.631.967,14

721.195,00
4.122.868,82

357.625,70

2.182.547,00

7.384.236,52

1.950.053,00
4.246.368,46

20.232,19

3.500.276,09

9.716.929,74

116.300,81
21.631,16

137.931,97

4.143,51

4.143,51

6.633.592,59
11.837.209,27

435.562,08

7.968.844,94

26.875.208,88

33.474.729,70 36.728.807,95

Nessun taglio da parte
del Governo ai fondi
per il volontariato. Lo
puntualizza il ministro
per i Rapporti con il Par-
lamento, Carlo Giova-
nardi: «I 50 milioni di
euro che ogni anno le
fondazioni bancarie ver-
sano ai Centri di servi-
zio è stata definita dalla
circolare Visco del Go-
verno di centrosinistra:
quindi il Governo Berlu-
sconi non ha dimezzato
un bel niente. La nostra
proposta riguarda solo
l’utilizzo di questi 50
milioni, ora destinati ai
Centri di servizio per at-
tività di consulenza, for-
mazione, pubblicità.
Fermo restando che al-
meno la metà della som-
ma continuerà ad anda-
re ai Centri di servizio, i
Comitati di gestione
all’interno dei quali sie-
dono anche i rappresne-
tati del volontariato po-
tranno, se lo vorranno,
finanziare direttamente
sul territorio progetti
presentati da enti di vo-
lontariato ed enti del ser-
vizio civile che svolgo-
no attività di assistenza
ad anziani, handicappati
e affini. A Modena, dei
circa 2 miliardi di lire
provenienti dalla Fonda-
zione Cassa di Rispar-
mio, almeno uno conti-
nuerebbe a essere versa-
to al Centro di servizio,
l’altro andrebbe diretta-
mente al volontariato at-
traverso i finanziamenti
di progetti scelti dal Co-
mitato di gestione».

TERZO SETTORE

Giovanardi:
‘Nessun taglio
al volontariato’


